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Ro . 
Un trionfo di POPOLARI 
, ; 

n grazia d tn Deputato friulano. 
L'elezione ‘politica fi domenica no 
Collegio di Esto-Morisolice, fu un trionfo 
dei Partiti popolari al quale, per' gloria 
del Friuli, comtribuì il nostro Deputato 
on, Caratti, E siccome per duo setti- 
mane la lotta ‘in quel Collegio si ‘com- 
fattà con ami acutissime, sentiamo 
una til quale compiacenza nell’imma- 
ginare che ‘a determinarla favorevole 
al Candidato di quei: Partiti abbiarcon- 
tribuito! la parola faconda ed insinuante 
del Deputato di'Gemnna-Tarcento. 

Il Friuli esulta avenito ora Deputati che 
parlano e'i due:dell'Estréma che, am- 
mirati pet ‘la ‘loro facondia; :: pàssono 
funzionare da propagandisti in' estranei 

nesì, E':se all’ on, Caratti si deve forse? 
la vittoria -di Radicali ‘in Provincie. 
remote, a maggior ragione-nel Collegio 

Este-Monselice la di fui parola arguta 
o vivace avrà entusiastato quegli Elet-: 
tori, Vero è; però, che nel Carididato 
trianfante esistevano doti specialissime 
da muoverli-a simpatia anche senza i 
predicozzi dei ‘tanti propagandisti che 
sirarono: per tutte: le Sezioni del vasto 
Collegio. 

Curiosissimo è il caso di un Conte e 
arcimilionario, scelto a rappresentare 
Partiti popolari! Curiosissimo, perchè 
i corifei «di ‘questi Partiti affettano di- 
sprezzo! per ‘Ta 'Aristociazia, ed i Socia- 
listi, insidiatori della proprietà, con 
occhio cupido guardano i milioni che, 
secondo i'sofismi loro, dovrebbero ap- 
partenere alla collettività, ovvero essere 
distribuiti in particelle minime a tutti 
i miseri proletari. Però preferibile è la 
candidatura del Camerini Conte e mi- 
lionario: a quella di' qualche. Avvoca- 
tello senza cause e che chiaccherando 
nei Circoli si avesse bflerto atleta 
contro la candidatura ‘‘del conserva- 
tore conte Miari. Anzi: crediamo che 
urmai i ‘Partiti Yiopdlari imiteranno 
l'esenipio di quelli di Este e Monselice 
perchè ' già gli ambiziosi della meda- 
glietta;'non ignorano come, per l’allar- 
gato suffragio, in quasi tutti i Collegi 
d'Italia: la naggioranza è e sarà di Elet- 
tori ascritti ai ;sullodati Partiti, ‘è dove 
non esistessero se ne farebbe la ca- 
ricatura -Scimiottandò il Figuriho di 
Milano, E manco male, perché 1' eletto 
di Esta e Mondelicé se' anche seduto ‘a 
Montecitorio, ‘sulla montagna non di- 
menticherà le proprie origini, ed' anzi, 
beneficando le classi diseredate, gioverà 
a conseguire da esse rispetto e grati- 
udine, . . 

E questo è più desiderabile, dacchè 
soltanto l'odio insegnò ai proletari di 
unirsi contro tutte le Aristotrazie, 
quella della nascita e quella del denaro. 

E poi’ l'elezione di ‘domenica sarà 
convalidatà senza: opposizioni, e i tre- 
centò e. dieci voti di maggioranza con- 
seguiti dal Conte Paolo’ Camerini, lo 
assicurano che sé ‘anche per questa 
olta, solo. per ‘Breve tempo durerà il 
uo trionfo, un’altra volta potrà es- 
Fere ‘riconfermato. Diciamo ciò, dacchè 
econdo le, nostre . previsioni, i giorni 
della Legislatura: sono. contati, e <il 
Paese. sarà. presto invitato a-generali . 

omizi, in cui, illuminato anch’ esso da 
folorose esperienze, farà giustizia di 
putti e di tutto. È 
EA all'on. Caratti che cortesemente 
1 presta per il trionfo dei. Partiti po-. 
olari in, diverse regioni dello Stivale; 
arà gradito il ricambio di certe cure 
morevoli, ;allorchè ‘(tuttò è Gofgiblle a 
luesto Mondo) Hel Collegiò di. Geniona 
arcento, nella ricorrenza di elezioni 
buove, quei Partiti ‘avessero già per- 
ito quelle attrattive alle quali, oltrechè 
per i suoi’ pregi d'ingégno e. di rara 
peondia affascinatrice,. dovette la sua 
lezione... quando nessun ‘competitore 
SÒ presentarsi, n 


!Vodi Appendice" in quarta pagita. ù 


Notizio parlamentari. 


— Con decreti di ieri il Ro ha ac- 
tato le dimissioni del deputato Al- 
edo Baccelli dalla carica di sottuse- 
letario di Stato degli affari esteri 6 
PI deputato Giacomo Cortese dalla ca- 
ta di sottosegretario di Stato alla 
bblica istruzione, Il Consiglio dei mi- 
stri tenuto jeri stesso lasciò a Za- 
rdelli di scegliero;-per;la nomina dei 
più settosegretari, fra i vari candi- 
i. 








(lo stesso consiglio dei ministri si 
cupò delle, dichiarazioni che farà gio- 
di alla Camera e discusse i provve- 
menti immediati da prendersi per il 
tzagiorno, 

i Prevedesi che, sulla domanda ‘per 

fsercizio; provvisorio, il ministero 
è una maggioranza di circa :80 voti. 
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| I FATTI PERSONALI. 


Col titolo: Sqera nemora?! e povere. pold- 
michet, ricoviamo dal dott, Artarò Magrini 
il seguanto articolo, to pubblichiamo spin- 
conti clio uno polemion In quale dovove men- 
tonoisi nel enmpo della discussione tonnica, 
sia cauta invece In un campo affatto perso- 
nalo: del cho, lo dicinmo franeameni o, la 
colpe 1’ hanno un po' entrambi i polemizzanti. 


(Redaz.) 


Il Senato notava, nel 5 dicembre 4902, 
il nuovo disegno «di ‘modificazioni alla 
legge forestale,20 giugno 1877, e tale 
disegno di legge fu presentato ‘alla Ca- 
mera dei Deputati ili: dicembre 902 

Le Associazioni agrarie e molti cocpi 
morali del Regno promovevano: allora 
ama, agitazione affinchè: tale progetto di 
legge “non fasse integralmente accettato, 
e ciò per molte. e varie considerazioni, 
considerazioni ampiamente;. con. piena: 
competenza, svolte già:fino dal 15 set- 
tembre 901 nelle ritinioni Forestali di 
Varese, ove convennero rappresentanti 
politici, amministrativi e tecnici delle 
Provincie di Como, Bergamo, Brescia e 
Sondrio., 5 

Il Friuli pur si commosse per le mi- 
serie che questo disegno di: legge a- 
vrebbe procurato ai nostri poveri mon- 
tanari e — auspice la benemerita, As- 
soclezione Agraria: Frititana = ini ‘al- 
l'Agitazione dei Lombardi, dei Toscani : 
e d'altr. 

Nei. periodici udinesi leggemmo in 
argomento assennatissime osservazioni 
del chiar. Prof. Pecile (quelle sì. erano 
serena ed obbiettive 1), del D'Andrea ecc,; 
l'Associazione Agraria pubblicò un im- 
portante note (che — forse — anche il 
Parissutti avrà letto); i Circoli Agricoli 
(specie rilevo quello di Tarcento, del 
quo parlò poco benevolmente il socio 
Perissutti) espressero voti contro il 
nuovo progetto. 

La nostra Deputazione provinciale — 
dopo interpellato le consorelle del Re- 
gno e visto che tutte ,avevano preso 
parto di agire a che il nuovo progetto 

‘orestale non. passasse al Parlamento, 
ieosì com’ era, votato dalla Camera Yi- 
talizia — s'unì all'agitazione, moti- 
vando il proprio voto con. una. elabo- 
rata el esauriente relazione -del. 1)a 
Pozzo,.il quale analizzò i.datni che ne 
deriverebbero dalla proposta legge sotto 
l' aspetto economico, amministrativo e fi- 
nanziario (27-gennaio 908), 

Visto che la Carnia, in.cosa che tanto 
doveva importarle, non: s’era...ancor 
messa, scrissi nel gennaio: p,-p. una 
lettera, aperta all’egregio. Sindaco; di 
‘Folmezzo,. per .invitarlo a convocare i 
prepesti di comuni di, Carnia 6 i pos-' 
sessori di boschi, per un'azione concorde 
all’uopo. fo .serivevas 

Senza avore nessuna aspirazione; smodata 
contro leggi infrenariti il disordinato sbosea- 
mento e 'l’ inconsulté' dissodamento della pon: 
dfci montahe, mi pare che trattandosi‘ di leggi 
le quali limitano il diritto di proprietà, per 
ragioni di utile pubblico + si possono avere 
aspirazioni ad una conelaziona tra. l’ utile 
pubblico e l’ initeragso dei possessori. di boschi, 

E la riunione ebbe fuogo il d'marzo 
p. p. riescì numerosa led autorevole 
e deliberò nel modo che è noto. 

Quivi doveva intervenire il Perissutti 
e'colla sua:splendida eloquénza e colle 
cognizioni ‘tecniche, econgmiche, sociali 
‘e:praliche ( ch’ Egli in sè stesso e'per 
sè stesso riconosce) abbagliare noî'po- 
veri Carnielli e trascinarci nel suo'or- 
dine d'idee! E dire che, invece tanto 
valsero gi argomenti cuntro la legge 
Bacelli da farla incigliare! 

Dopo quella sclenne riuniéne di 
Tolmezzo, nel N, 77 della Patria; com. 
parve uno scriltorello sul rimboschi- 
mento e l'igiene, con una frase gentile 
al mio indirizzo, E tosto, nél N. 79 di 
questo giornale, compàrve una sprolo- 
quiata del Perissutti, il quale dichia- 
rendosi sereno eil obbiettivo nel di- 
battito, cominciava, % proposito’ di 
boschi e d’igiene, rimpicciolento ila 
qu: stione, a punzecchiare. certé per- 
sone, senza precisarle; finchè poi (nel 
N. 134 della Patria stessa) verine spe- 
cificando, con malevole insinuazione; 
una delie persone ch’ ei voleva colpire, 
e che era io, Allora, provocato, ho 
parlato, ed insultato, ho risposto, forse 
un po' troppo vivacemente. (N. 139) 
H Perissuttì allora (N. 143), ‘ottenuto 
finalmento il suv intento di sridarmi, 
vuel far la: parte del lupo e m’dteusa 
egli provocatore, di intorbidare le 
acque; ma invece di far spalluccie al 
mio fellum imbelle sine ictu si tnostra 
tanto ferito da perdere la stalfe è da 
darmi colpi all'impazzata chidmandomi 
— colle sue liriche volate, a confuta- 
zione della mia povera prosa — inso- 
lente, volgare, scipito, bambino,.. uomo 
da non essere preso sul serio (è allora 
perchè scrive contro di meo ?); dice 
che io — un dulcamara qualunque — 
faccio il Cicero pra domo mea,che 
sono incosciente, incompetente ini que- 
stioni forestali e non ‘ho opinioni nè 
tecniche, nè economiche, , è ‘sociali... 
e chi più ha, più ne mietta... E Così, 
com'era”da aspettarsi, ginechè aveva | 








Hegno, amo L. 18. Stati dell'Unione Postale (Alsstria=i 
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eruttandomi 
"tte lo inso- 
sento — mi 


all'ira represca; 
atavolta 





lenze che 
aveva indiri È 
Queste ingiurie non to raccolgo : le 
sprezzo, come si.-moritano. Fatta. la 
diagnosi dei soggetto,il quale ha una 
“concezione troppo..alta- di sè stesso, 
non devo preocguparmi: di soverchio 
di quanto va. dicendo; nè aspiro ad 
ottenere proprio-;dal: Perissutti atte 
stati di serietà, competenza od altro... 
Ma... c'è un me, JHt: Perissutti mi 
chiede: «Per chi:ricorda: il Magrini 
« procedimenti Lojoleschi? Per me non 
«certo, a cul si'fa, s6 mai, il-torto di 
«essere troppo «aperto. A certuni. (e 
«quì viene la frase:fatta) talune pa> 
«role dovrebbero:scottare nel. pronun-: 
<«Ziarle. » E rispondo: a me certo 
quelle parole non:scottano le labbra.e: 
non mi resta che: :respingerle in gola, 


con tutto il resto, alParissutti 
. Una patente d’ignoran: {i 
trò. accettare, anche .da- tin. qualunque 
avvocato Perissutti; ma:-moralmente... 
eh vial... 135 ; 

Chi pre ne. pile Î Ar 
«Magrini si..è: procurato. nemici è 
dispiaceri perchè: si:pténde troppo.di 
frequente il:lussodi‘dire? francamente 
ciò che eì ‘creda la verif - 
mia pochezza intellettuale: — mi sento 
tanto corazzato. d'onorabilità da non: 
temere la punta delle vostre freccie av- 
velenate. : na 

II Perissutti-yoi-approfitta dell’ occa= 
sione per farsi. un bel“ Boffietto!:.. ‘per 
la fatura commenda. Abbia pazienza ! 
Se ne sòn'daté into a commende! 

Eppure sono.s 


genuo -io.a 
far il vostro :gioco; av 
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Perissutti:: vo- 
levate polemizzare per ‘mettere ‘in evi+ 
denza i i ds 

Ma avetà trovata la; punizione: nel vo 
stro stesso: delirio; :renidendovi ridicolo 
col vanto-delle' opera‘vostrè, della: vos 
stre competenze, tecnithe,: economiche, 
Sociali e .pratiche,.;é col .produrrè, voi 
sprezzante d’.ogni::diploma, :un_ certifi- 
cato rilasciatovi dal sig. Adelmo Bar- 
santi (il quale devè' e: una assai 















| gentile persona); certificato‘col'quale vi 


proclamate dottore 
e bacellieré in: belle: 
Voi, Perissutti; nelli.K 
cre selve, vi, Senitisté''dif9sù, 
vostri, ammiratori lontani, e 
il. Friuli non vi assecondò. Ma sapete 
che gli uomini ‘grandi ‘da lungi; rim- 
piccioliscono- man mano che vengono 
PAgcoNtati. Artoi, savendovi a noi 
sembrate quell’omenone; che ad altri, 
lontani, potete appariri Sites dleego, 
comune : adattatevi a sybirla Voi pure, 
A meno che, non vogliate abbassare 
tutti, che v' attorniano,. per ergeryi su- 
blime Ma dubito che pochi si prestino. 
11 véstro intento. - tac 
Ed ora, lasciamo lé polemiche per- 
sorali : coribattiamo contro. la pellagra 
che sarà meglio; ma con calma... 


Luint 18 giugno 1903. Regia, 
55 : Arturo Magrini. 


da vila intima nel Konaok. 
Colloquio col Raiano in Bel Fabbro 


; Jl «servo fedele. » 

Abbiamo, l’altro giorno, accennato soma i 
telegrammi dn Belgrado al giornale d’ Italia 
(uno dei giornali più riccamento informati da 
ogni parte del mondo civile) narrassoro, u= 
nico & piangere l' assassinato .Re Alessandro 
di Serbin fosse if suo cameriero — il friulano 
Beniamino Del Fabbro, nato a Nogaredo di 
Prato (Martignacco) nel 1863, Nello stesso 
giornale arrivatoci ieraera leggiamo un ;co- 
loquio avuto dal corrispondente cel servo 
Beniamizio ; e crediamo interessante riprodurlo, 
chiedendo venia a corrispondenti cd.amici:s0, 
per :correre dietro alla nov'tà del giorno, 
trascuriamo {con una ristampa: il che non è 
nelle abitudini nostre, che preferiamo dare 
cose originali, riferentisi alin' città ed alla 
Provincia) trascuriamo per un giorno i loro 
soffitti, Abbiano lenza : troveranno posto, 
se di polem ca o d' interessì locali, un po' per 
volta; o con Ie nostre scuse, abblano per oggi 
anche i rinnovati nostri ziugraziamenti, 


Beniamino n; 4 
puro sangue, salito agli onori dell’ inti- 
mità con un:re straniero mercè.la sua 
devozione e la sua : abilità. Beniamino 
è un bell’ uomo, alto, tarchiato come. 
un montararo, Prestò: servizio nel. 28, 
reggimento fanteria, fu. ordinanza. del 
generale Sironi, ed adempiuti i.suoi ob- 
blighi verso la ;patria ed.i superiori; 
seguì l’ inclinazione atavics servizievale,: 
diventando. domestico .del colonnello 
serbo Costantinovich, non ancora -padre 
della bellissima Natalia andata:sposa al.| 
principe Mirko del Montenegro, It;co-: 
lonnello Costantinovich veniva. spessa 
in Italia, ma conobbe it Del-Fabbro.a 
Trieste e Jo, prese. con, sè.coniyren 
a Belgrado; qu: ati 1 LR 
in-aperta guerra col cugino. 
: Il Del-Fabbro' restò-eo) 
anni, quindi passò alia: iep: 
e.rumena; e nél 1895'entrò: 
nel Konsk; è-fu'-camerié 


sandro per ben:nove anni 


materie forestali 




































+, It Vesuvio riprese la sua attività, 
ppiando sabbie e blocchi di pietra. 
PYengono frequenti esplosioni, 





inforcato' la sua penna terribile pi 
muovere aspra tenzone contro; 
non cela più i suoi rancori e dà' 


















d io — nella | 


molti a svariati vostri meriti... 


I,.Fabbro;;è .un..italiano. 














ritare questa fiduciz;-seppe-/anche.con- |. 
servarla. Ne' bei tempi in qui il reuccio, 
era serpolo, lo accompagnò ne’: suoi 
viaggi, dovunque: lo. metteva:a-/etto 
come un fanciullo adolescente;l’andava 
a svegliare, gli preparava il caflà-o.latte 
lo sersiva 2 tavola, gli era quasi sempre 
vicino con la fedelta e.da devozione di: 
un’anima semplice e schietta. 
— Buono, tanto buono con me; — so: 
spira il fedele Beniamino. : 
—.Ma non sempre con gli 
quanto dicono,: ... fa 3; 
— Perchè dava. retta a.tutti:-—-sen- 
tenzia Beniamino che la:sa lunga; 
‘© Egli.parla nel natio-friulano, un dia: 
letto difficile quasi come il:serbo(?) Dopo. 
quattordici anni ché: vive lontano dalla;|:: 
patria, si può permettergli di non es- |:m : i o 
sere un. purista (29) 0. uni: ‘0 cherè:una' potenza: la;quate 
Milan,:quello sì che-era:sgar- |-parla.:di un'altra.ipatenzaloMe 
bato, villano — continua.Baniamino:— | pochi -fidij stiuggiti ala ‘morta;»:s01 
ma re Alessandro, sia pace.all’anima:| tutti scappati, Beniamino è rimasto? 
sua, era molto.affabile, aveva una con- idivse» stesso;::sicuro x 
discenza che rasentava la timidezza. 
—.Era molto timido? s 
— Si, aveva paura di dormire solo;;) 
al buio. :....: x 
| — Infatti ho. osservato: che ‘negli sp 
artamenti reali non c’è che un - solo 









Sè ne a i 
Iré, pico npo;:le correva: appressiy pa 
ranpacificarei.: 00: i ci sunto 
ii Rdurante la giornata precedente 
la tragedia cheidivenne?..-: <. 0,55 
{-j--Nulla(«di: straordinario: il: renri> 
rieevette«in-udienza i ministri e diversi 
uffidiale’:superiori,ile disenssioni furono 
*calmissime.:‘Io ‘non l’ ho: hai ;iditò 
zare-la::voce» SEE n SE 
{— Si:dice però! che . quegli -ifficiali 
fossero-venuti: peindurlo ad abdicare, 
Ma; è‘impossibile!... 


$ t 
Rarvrebbesdetto!! 
fàccia -hasata: o quadra di: Benia- 
Goléniie:imometito Si. nà-: > 







































«altri, a 




















































































letto, quello. coniugale... . | proywisa 
—. I re.e.la regina:dal‘loro.matri- | ministri, o. 
monio dormivano: sempre insieme — iErava; 
" “seguila Beniamino,;cui:si è-sciolto.lo | tragedia? 
scilinguagnolo. —:Il re si:faceva:met- nr 









ina:lo:rag- | 


tere a letto. da me,.poi la 1 
tima; chiu- 


giungeva: essa era se) 
deva lei gli usci. : a 
{ —.E;si;amavano;sveramenti? gisini: 
— Ii re adorava la regina Draga; è 
questa aveva un'arte per farsi amare! 
-- Quale arte? 3 i 
— Quella delle donne che riescono 
a comandare agli uomini. Era arrivato 
ai punto, re. Alessandro; -di trovarsi 
‘perso; di non saper più:-che fare senza 
la regina. pae 
— Una suggestione insomma... 
. Beniamino pensa un pochetto, poi ri- 
sponde: .. s 














PIRIPrI,, 
solo, la..mattina,andando .a;:riprendere 
il:mie-servizio;:venni informato ‘degli 
avverimbnti” ‘ ! 

AVI 
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li ali 
DA (oo | un giornitista pronto» 
— Sarà come, dice lei. Fatto sta che mondo Benjamina 5A; 
l'avevano: soggiogato. C'erano troppe | da guadagnare;dalte 
donne in casa. Oltre alla regina, le:sue'|anzi-compromettsrebb: 
tre sorelle, un più eleganteidell’ altra |-zionddirtata. Quiffdi. attimo 
squila.-Lragedia;o DÒ rari 


oi Ja zia ich, un’ eterna bron-:|.dà' gigdigi; Lo Mevhita: 
Come i ‘miuistri, di 






'tolona. Erano sempre . intorno -alrè; 
tutta la giornata e lo stordivano. li ufficiali, cosi 
i Ma il re perchè non: mandava via 
almeno le sorelle e la zia.?... ‘. ..c 
— Per non recare dispiacer@ :alla 
regina :;questa voleva troppo-bene;al 
sua famiglia, che colmava.di:-riguardi.): 
e di tenerezza Era,leiche fagsegtutto: 
a palazzo,. ordinava : e: disordinava;.:Il 
re jarrischiava, raramente qualche os-. 


zia. acid: sui 
sonsiderazioni. 
tutti ‘00 


irotio, Esta 


lerizio. Una cosa solaiegli:non'esitaa 
negare, la, \ersi cioò ‘del; idi 













servazione ;.. del resto ‘la..iegina -con regin 
una sola occhiata otteneva dal re quel |: «bih lots fidi B9;; mon 
che essa voleva. era; regina'aveva 


— Che tipoera la-regina? gs di 

+ Gentilissima con.tutti gli estrariei, 
energica, .risolutg, col re :-in <omplesso 
aveva. animo, buono ; non -era-così  su= 
pata e sdegnosa,.come si-dicei,. Vede, 
’ anno. scorso. io sono stato gravemente 
: ammalato, per una-risipola 
e la regina si è presa molta..cura 
me, mandandomi -i suoi medici; .for-: 
nendomi .le. medicine, concedendomi 
una lunga licenza. Buona -la regina, 
ma guai a toccark «famiglia ! 

— Sopratutto il fratello. Nicodemo ?.»; 

— Quel, giovinotto iù n 


Ri: 
ie, 


I 3 Ancora ra 
domanda:*Si' disse tenipo: ‘fà che. .i 
avesse un debole per TR*Sgi 
Elena,la: minone delle copiato! 
Beniamino si: strinse «néllo' S| 
questi sono affari: cho «non io 
dano. cio -: ii cima? 













ha fatto più mai 
lui.al re che la regina: era invadente, i 
;prepotente, autoritario, veniva,a ‘pas: 
lazzo come, un padrone, .e Draga, . così; 
.forte con gli altri, era a sua volta 
debolissima. con lui, non subiva che 
lui, non temeva che lui e non per- 
metteva che fosse. mai contrariato; in 








































alcun modo. Tulti noi eravamo mera-.|..:.-—- A me sembra’ che “îl “Te-:soppòft 
vigliati dell’ascendente che Nicodemo ; tasse tutte:quelte pettègole; he to 
esercitava ie lui 80) su :Drsga..{ vano faria ‘da principessa, ‘sblo 

— E vero che si ubbriacava spesso:? | l'immenso amore ‘della Yeginia; Trima 


‘areva sempre un ubriaco per 
8 Che: bavesse , molto.; non 
posso ne, .. anzi stando.a tavola col. | 
re lo incitava, a bere, .e-qualche.: volta 
anche il povero. rè finiva con. lo stare .; 
‘ male in gambe. Se nog ci fossero.stati | 

ì fratelli, ngn. dico di Nicola Lunpjsvich 
ich’ erà sempre. all’estero, 6 che. non: 
s'era montata la testa per ‘la fortuna 
della sorella, forso,.la regina avrebbe 
potuto guidar bene il re: perchè essa Ì 


A s° era bella: ‘coma*1z 
i suoi mo Pg JR 


dî tutto nessuna 
regina... SU 
—- Veramente. bèi 
> Ah sì. qui-mon'c"èdise 
straordinarinment bellaiir 
periore a:-qualunquie' immagina 
ichi nm la’vidé mali. Qualche 
tina se si:intontrava ‘ priétà* dell 
letta, mostrava; un “pochino: ‘i 
“anni, ma ‘abbigliata» e 
non le si davauo'30 "anni 





























era molto. intelligente. i molto più-vecchio'al Suo R 
_ E il re?.. È j == E la famosa gravidanz 
— Eh, il xR1gra un-po' cortoa =. Un:altro: sproposito; 





(— L'ultima sera sino-a-che ora:rià; 
masero al Konak i fratelli e le sorelle? 
— Sin verso le.11; poi il. re. andò 
subito a letto... ji] 
— Aveva qualche presentimento? ... 
= Non credo,; benchè..fosse--un. . po” 
Epreoccupato.. Li i 
Ci 
























n. quani 
È avrebbe spun: ; 
è stato il 
























































Insnlti al Prefetto di Udine 
o agli nffielali dell’ eserelto ; 
minacelo at nostri omigranil! 


1’ altro giorno pubblicammo una car- 
tolina da Trieste, in cui si «deplorava 
fosse lasciata libera la circolazione ad 
un numero del Kikerichi di Vienna che 
conteneva insultante caricatura del Ro 
nostro. La cartolina portava in ultimo 
queste righe: 

«Per la storia, noto che tale fogliaccio ha 
una succursale in un libello che vede la luce 
A Trieste e da troppo tempo è sopportato dalla 
cittadinanza Triestina ». 5 

Ignoravamo qual fosse questo libello : 
ma la spiegazione è presto vonuta. Leg- 
giamo infatti nel Sole. di ieri, lunedì, 
{Sole che si stampa a Trieste, da non 
confondersi col Sole di Milano) un ar- 
ticolaccio, nel quale si ribadiscono i 
vilipendii a Re Vittorio Emanuele MI 
— ultimo Re d’ Italia: ultimo, c’ in- 
tendiamo ? dice il Sole —, e con lin- 
guaggio che a chiamarlo da trivio sa- 
rebbe un fargli onore, Non riporteremo 
per intero articolo, ma solo quella parte 
che risguarda il nostro giornale e il 
nostro paese: e crediamo che tutti 
possiamo sentirci ben orgogliosi degli 
insulti che gli scrittori di quel libello 
hanno sentito il bisogno di vomitare 
nella notte della passata domenica. Ecco 
senza commenti ciò che si legge in 
quel foglio : 

La Patria del Friuli soritta e sovvenzio- 
nate da mascalzoni che sono — purtroppo — 
iù di quattro, si pubblica ad Udine, vale # 
ire nella città che fu tastò tentro delle piez- 
zaiolate irredentiste nello quali il prefetto e 
aloune persone ufficiali raggiunsero 11 «dia- 
pason» più alto della mascalzonaggine, ri- 
volgendo grida ingiuriose a un vecchio mo- 
narca al quale la canizie umida di lacrime 
costitulsoe diritto al rispetto ben maggiore 
che non sia lo scettro. 

E È mascalzoni del libello udinese blatterano 
di osservansa di patti internazionali ! 

Quali patti ? 

Quelli d’un governo che non sa senlacciare 
ufficiali rappresentanti quando vanno a fare 
i gradassi per le piazze con grida contro i 
monarchi alleati ? È 


Quali patti ? 

Quelli d'un governo che non destituisoe un 
prefetto, il quale da Udine bandisce la guerra 
all Austria, facendo ricadere il ridicolo sul 
capo dello Stato ch’ egli tanto indegnemente 
rappresenta ? 

Buffoni ? 

Vienna non è Trieste. Qui da noi, purtroppo, 
qualsiasi acconno a sana e giusta reazione 
viene soffocato dai rappresentanti d'un fisco 
italo-austriaco, e se per poco il Sole si fosse 
permesso d'idenre quello che il KiZeriki ha 
compiuto, la Procura di Stato ne avrebbe 
fatto una malattia e il signor Busich avrebbe 
ordinato una nuova partita di manette. Ma, 
attenti o chauvinistes d'oltre Judrio: anche 
senza preoccupazioni politiche, ma per mera 
rappresaglia naturale, sì potrebbe applicarvi 
la pena del taglione, e in questo caso le ca- 
riesture floccheranno e con le caricature an- 
che disposizioni serie che precludano certi con- 
del all’appotito ambulante degli Wdalght tri- 
colori. 

La Patria del Friuli è. in errore. Non è il 
Sole che la cittadinanza triestina tollera da 
troppo tempo, ma bensì i Arumiri regnicoli 
i quali hanno letteralmento a/famato le nostre 
classi, lavoratrici. 

» È * 

Ora, a parte l’ indegnità del linguag- 
gio, quante menzogne non si contengono 
in queste poche righe!.... Chi, per e- 
sempio, vide il prefetto alle « dimo- 
strazioni irredentiste » ? chi mai vide 
i nostri ufficiali andare per le piazze 
a fare i gradassi o ne udì le «grida 
contro i monarchi alleati» ? chi mai 
si accorse che il nostro Prefeto abbia 
bandito ala guerra, all’ Austria » 2... 


“e 

Proprio stamane ricevemmo, da Trie- 
ste, questa cartolina anonima: 

Legga il «Sole» di oggi e pensi all’osi- 
stenza di 40090 friulani che si trovano în Au- 
stria onde onestamente guadagnarsi il pane, 

Qui la bolle e siamo alla .vigiglia d'una 
grande reazione caggionata, da importune e 
stupide ({dimostrazioni. Sia quindi vero pa- 
triota contribuindo alla calma. 

7 Un Udinese 
impiegato in Austria. 

Suo assiduo lettore. 

Quel lettore deve essere poco nostro 
assiduo ; è dalla forma con cui scrive, 
anche poco «udinese impiegato in 
Austria ». S° egli assiduamente ci avesse 
letto, avrebbe anche letto che noi non 
abbiamo approvate le « dimostrazioni 
clamorose », che albiamo invece so- 
stenuto doversi rispondere alle scene sel 
vaggio d’Innsbruck con tutta la calma 
e la fermezza di chi ha un sentimento 
ben saldo e risoluto in cuore — in- 
coraggiando con offerte di danaro l'u- 
mica azione ora possibile : quella che la 
Dante Alighieri nobilmente compie, 
difendendo e diffondendo la coltura ita- 
liana oltre i confini del Regno, 

Giò diciamo non per rispondere al- 
l’iniquo libello; ma per provare a 
quel pavido udinese — ove per non 
ammissibile ipotesi egli fosse tale — 
che il suo consiglio è affatto inutile, 
come sono vani i suoi timori, 


e _—T rc 
»'« Emigrarono dall’ Italia, nel decorso 
anno permanentemente 245,217 persone 
e (6360 persone meno che nel 1901), 
temporanemente, 281.292 persone (4624 
iù che nel 1008), Lemigrazione così 
n in complesso di 581.509 : 1736 meno 
che nei 1901. 
+» A Solara, il tenente Chiarini, ri- 
tenendosi offeso da parole pronuciate 
dal deputato Agnini socialista, in un 
discorso a. scioperanti, lo affrontò circa 
due ore dopo che quegli le aveva pro- 
nunciate: ed ebbe una collutazione. Gli 
operai erano idignati contro il tenente: 
PAgnini li tranquillò. Il tenente fu 
ordinato telegraficamente agli arresti, 
e la sua casa è ben custodita dalia 
forza pubblica 
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Cronaca Provinciale 

8. VITO AL. TAGLIAMENTO. 

— Sagra disturbata. . , 
22 giugno. (Carlo). La mattina fu sp'en- 
dida, sì da prevedere nel pomeriggio 
una grande affluenza di forestiori. Ma 
sulle # circa, ecco che alcune nubi ap- 
pariscono sull’ orrizonte, si condensano 
8° accavallano, e minacciano di farci pren. 
dere un hagno tutt'altro che ambito. 
Un vent» gagliard» si solleva, ed uno 
sconforto c'invade, Intanto inalcuni paesi 
limitrofi già picveva ed in altri grandinava 
sicchè in poche parole; il concorso da 
fuori fu searso, Ciononostante, il pro- 
ramma si svolse Le corse dei fanciulli 
e delle asinelle ebbero luogo, suscitando 
ueste ultime qualche esilavante inci- 
dente dovuto ad alcuni fantini per in- 
frazione all’ art, 491 del codice penale. 

Alle 18 circa cominciarono le danzo. 
La distinta orchestra di Latisana ad- 
dimostrò un sicuro sffintamento ed una 
rara valentia nell’esecnzione dei bal- 
labili. Ma nel momento più bello, 
quando numerose coppie stavano di- 
menando più o meno agilmente le 

ambo, e molta folla, fra cui notavasi 
quasi tutte le nostre leggiadre signo- 
rine, dilettavasi a contemplarle, ecco 
che, sulle 23 circa, il sovversivo Pluvio 
per non essere, forse, ulteriormente 
scecato ne’ suoì sonni, comincia a re- 
galarci qualche gocciola di pioggia, 
che all'una dopo mezzan: tte si diede 
a cadere dirotta. La musica cittadina 
svols» egregiamente ed applaudita il 
suo programma, Î fuochi artificiali pre- 
parati dalla distinta ditta Stellan Gio- 
vauni e figli di Vittori», atfrassero 
Vattenzicne generale, e i razzi saet 
tando le loro livgne di froco, sembrava 
volessero sfidare il brontolante cielo. 
Concludendo diremo che quest'anno 
la festa di Sanvito, come la chiamano 
i nostri contadini, lasciò a’ desiderare, 

GIVIDALE. 
— Socletà fra Commerelanti ed esercenti 

di Cividale. 

Finalmente l’idea di fondare una so- 
cietà fra i Commercianti e gli ‘escr- 
centi di Cividale, da tanto tempo va- 
gheggiata e con tanto calore propu- 
gnata dal signor G. Pascoli di: Seba- 
stisne, può dirsi ora un fatto compiuto, 
perchè nell’adunanza ieri tenuta in 
un’ aula della birreria ell Abbondanza 
venne discusso ed approvato uno schema 
di statuto, proposto da un’ apposita 
commissione di ciò incaricata ;-e venne 
ure fissato il giorno di giovedì due 
luglio p. v. per la nomina delle ‘cari- 
che sociali, L’ adunanza è stata nre. 
sieduta dal sulinAgto signor Pascali, i 
quale rivolse parole di lode a:di-inco- 
raggiametto agli aderenti, tefminando 
colla proposta, che venne ad unanimità 
eccetiata, d’inviare un telegramma: al 
Ministro Baccelli. 

Sappiamo che oggi il numero degli 

inscritti ha raggiunto la cinquantina 
— I agitazione del muratori. 
22 giugno. — lori mattina, «davanti al 
Sindaco, si presentarono nuovamente 
parte dei capimastri per definire -sul- 
’ accettazioni del memoriale presentato 
dagli operai. 

i 15 capi, undici apposero fa‘firma 
al verbale precedentemente: stipulato, 
che fissa al 15 agosto la data per -Pat- 
tuazione dell’orario di dieci ore; due 
promisero di farlo :n seguito, ed altri 
due, i fratelli Costantini, si rifiutarono. 

Nel pomeriggio, tennero una riunione 
gli operai, nella quale presero atto ‘di 
quanto fecero i capimastri e stabilirono 
di cercare che anche i due riluttanti. 
acc ttino Je loro proposte. 

MANIAGO. 
— @randinata dovastatrico. 
(pr.) Ieri verso le 44, ci fu in Frisanco 
una iotpentata addirittura devastatrice. 
La Banda musicale di qui, che si re- 
cava a Casasola per quella festa d’ inau- 
urazione d’ una statua votiva alla Ma- 
onna, si riparò correndo a San Filo- 
riano, 

Le viti, i castagni, tutto prometteva 
ottimo raccolto; ora tutto è devastato 
-— A correzione d' Inesattozza altrul. 

L' Illustrazione italiana, N. 22, porta 
un articolo, intorno al lavoro del Cel- 
line, con lievi inesattezze; ma che de- 
vono venir corrette in omargio alla 
Precisione idrografica, nonchè storica. 
on è vero che |’ illustre ingegnere 
Zennari sia Lombardo, perchè è friulano; 

Non è vero che il Celllna sia un af- 
fluente del Tagliamento, perchè lo è 
del Meduna, il quale dà le sue acque 
al Livenza; 

Non si scrive Grisso, ma Grizzo. 

Ciò faccio stampare su queste colonne 
perchè 1° Illustrazione d’ oggi non ne 
parla. 

DA CASTELNUOVO FRIULI 

— Fulmine, 

21 giugno. Ieri verso le 16, durante un 
temporale, cadde un fulmine sulla cass 
di certi Lorenzini posta in questa fra- 
zione di Paludea, colpendo una finestra 
ed esportandone tutto io stipite in pietra 
che cadde con grande fracasso. Tutte 
le lastre del fabbricato andarono in 
franiumi, incutendo spavento. 

Due donne che si trovavano ‘nella 
stanza della finestra colpita’ dal fulmine, 
rimasero per un poco tramortite. 


La enra più efficace e sicura per 
anemici, tleboli di stornaco e‘nervosi è 
l’Amaro reggi a base Ferro=Chinino 

tonico, digestivo, ricosti- 
10 









— Fanvrali. ù 
Ezio). — 22 giugno. — lori seguirono 
funerali del compiarto giovane Fausto 

rus, Lo accompagnavano uno stuolo 

ili amici --- molti soci dell’operaia con 

bandiera :— una rappresentanza del 

corpo bandistico di Rauscedo — l’intero 
nostro corpo filarmonico con la presi. 
denza -- che nel povero Fausto van- 

tava nn provetto musieante. — . 

«I colleghi filarmonici » avevano in- 
viato una splendida corona di fiori fre. 
schi. Il. Trus; che era amato da tutti 
per le sue doti di hontà e di cuore, 
viene tolto all'affetto della madre sua, 
e degli amici tutti, appena ventenne. La 
sua morte immatma è da tntti sentita 
con profondo -rincrescimenti e la di- 
mestrazione d’affrtto tributata ieri sis 
di conforto-alla desalata madre, 

In sostituzione di fiori e torcie i 
membri. della -Presidenza della Società 
Filarmoniea ‘hanno elargito a favore 
della Società stessa le seguenti somme: 
Ing. Giulio:-de' Rosa L. 10, Zanettini 
Isidoro L 2, -Liuzzi D.r Torquato L. 2, 
Lucchini Pietro L. 1, Liva Alessandro 


1 

La famiglia a nostro mezzo ringrazia 
tutti-coloro:che vollero rendere l’ultimo 
tributo ‘d’affetto al loro caro ed amato 
estinto. 

— A Guglielmo-Mareoni. = — 

N conte Francesco Monaco inviava al 

l'illustre scienziato Marconi la seguente: 
- Tlustre Scienziato ! 

Permetteto ‘0. Gugllelmo Marconi, che da 
questo setrenio lembo d'Italia, daliforte Friuli, 
un cittadino che'sogue i progressi della soienza 
— a Vol inventore dol telegrafo senza fili ri- 
volga il pensiero dedicandovi un piccolo com- 
ponimento, parto però di vera ammirazione; 

Spero :che Voi, conclamato Genio accoglie- 
rete benignamente quanto Vi invia l'entusiasta 


vostro : i 
Devottissimo 
Monaco Francesco 
di Spilimbergo. 
Li 27 Maggio 4993. 


Salutazione Angelica. . 
Salve, o Marconi, Cittadino di Bologna, e 
per fama, d'Italia tutta, d'Europa, del Mondo, 
Tu quale inventore del telegrafo senza fili 
vieni a togliera -le barriere delle distanze 
unendo in-un-solo, il vecchio al nuovo: Conti- 


nente. 

Tu sei benedetto, ed ammirato dalla tra 
Bologna, da: Roma che giustamente ti rese i 
più splendidi onori, dall’ Europa e dal:Mondo, 
8 benedetti i: frutti che doriveranno a noi: dal- 
l’ardita Tua :seoperta. 

Salve; illustra ‘scienziato, inarrivabile: Genio 
l'universo tutto farà voti che Tu sia ‘conser= 
vato a-fungo ad -onore della patria e-della 
scienza. È 

Salve ‘illustre ‘Marconi, salve. 

Il conte Monaco riceveva in risposta 
la segneste: i 

London E. C.. 4 Giugno 4908; 
pilo picevato da:6an etera in dala del 27. 
aggio, e in; lo tanto per le Sne gra- 
ditissimo Sprea 3} mio riguardo quanto 
pel piccolo ‘componimento che Ella ha' voluto 


mardermi, 
Con per perfetta osservanza: mi crede 


2 ‘Suo devotissimo 

- . Guglielmo: Marconi. 

TOLMEZZO. 
— Fallimento. : 
Con sentenza del 24 corr. mese questo 
Tribunale, su istanza -della Ditta Do- 
rotea e Ds Gleria di Tolmezzo dichia- 
rava in istato di fallimento Ia ditta 
Grassi Maria vedova‘Paolini «di For- 
measo esercita dalla stessa'e-dal figlio 
Giovanni fu Antonio. Fu‘nominato a 
giudice Delegato l'avv. Fabio Gortani, 
ed a curatore provvisorio 1’ avv. Qua- 
glia Edoardo. ° 

L’41 luglio pi v.-adunanza dei cre- 
ditori per la-snomina: dei: membri della 
delegazione di sorveglianza -e per. es- 
sere consultati intorno-Ja nomina: defi- 
nitiva del curatore; CINA 

Entro un mese da oggi i creditori 
dovranno presentare; nella: Cancelleria 
del Tribunale fe dichiarazioni dei loro 
crediti. 

L’8 agosto p. v. ‘chiusa del processo 
verbale e verifica dei ‘crediti. 

Risulta dalla sentenza che ‘nel maggio 

1901 la Ditta fallita: tentò’ ‘un concer- 
dato preventivo che però non riuscì. 
= Concordato, 
Fin dal 19 corr. mese il fallito Sotto- 
corona Giacomo di Forni Avoltri ot- 
neva da questo Tribunale*l’omologa- 
zine del concordato. Prestava le ga- 
ranzie di leggo il signor. Casali.G, B 
Federico di Prato Carnico: 


— Pel campanlie di 8. Marco. 

22 giugno. — in ito: a sollecita- 
zioni del nostro Sindaco" l'on. Monti si 
è recato al Ministero: della-P, I, a chie- 
der notizia dei provvedimenti per la 
conservazione del nostro monumentale 
campanile di S. Marco, Il Ministero ri- 
spose non essere ancora : pervenuto il 
rapporto ed il progetto-dei’ restauri 
dall’ Ufficio Regionate ‘di Venezia: per 
la conservazione dei monumenti; appena 
questo giungerà si provvederà d’ ur- 
genza alla esecuzione dei lavori, 

A tal uopo Io stesso Ministero ha 
sollecitato l’ ufficio regionale alla pro- 
duzione degli atti necessari; 

PINZANO AL TAGLIAMENTO 
— Funerali. Denti iaia 2 
21 giugno. — Oggi vennero: resi so- 
lenni funerali al compianto Toso Ni- 
colò, di anni 40, segretario di :Pinzano,; 


Lungo il corteo, molte torce, diversi 


di Forgaria, luogo di nascita: del de- 
funto, la intiera rappresentanza ‘muni- 
cipale e la Società operaia, L' avv; dott. 
cav. Francesco 


adilio alla salma, - i 


«ai civici numeri 4;1: 


Concari diede l'estremo: 
“4 prediali 4 


— Incendio a‘ Ronehiotils. CE) 
22 giugno Oggi verso 1012 si sviluppò 
incendio nel fienile di. un: fabbricato 
aftiguo alia casa padronale del sig. Eu- 
genio Ferrari «i Udine, sito -in-Ron- 
chiettis. : 

I villici accorsero prontamente e. con 
secchie d’acqua cercarono’ estinguere 
1’ incendio, ii quale si comunicò alla sot 
tostante stalla ed al vicino appartamento 
in comunicazione con il suddetto fab- 
bricato, in affitto a certo Cossar' Valori. 
tino, i 
L’opera dei volonterosi ; {ra i:qualt 
lavorarono straordinariamente,-.il-bri- 

liere con alcuni: militi, della-brigata 

i finanza di S° Maria fa «Loriga: non 
riuscirono che ad isolare il fuoco dalla 
casa padronale. a ; na 

li muratore Moro Luigi di Biccinicco 
andato con una scala per tagliare ‘una 
trave, avendo questa-ceduto;:caddé,ri=: 

riando lussasione = radio carpea — 
ad ambo ie braccia; venne:curato dal 
me-ico condotto di:S. Maria la Longa 
d.r_Zozzoli. PRERET d 

Suì luogo si tro ‘arono il'marescia}lo | 
ed un milite dell'arma dei carabinieri; 
il delegato del comune di'S.:Maria #19; 
Malisanî- Olivo, ua îi 

Errata corrigo.:——I:siggi Boarzi, Ga-: 
spardis Ciani-erano ieri pressnti alla 
dunanza dei rappresentanti i Comuni de 
Mandamento di Palmanova” perla: i 
mina «ielle: Commissioniper 16: imposte 
dirette ed'anzi funzionarono da scrutta- 
torì, quindi non eran» assenti:come' per. 
isbaglio avete stampato'sulla corrispon= 


denza d'oggi. RE 
AVIAMO,. 

Particolari sul nubifragio. 

22 giugno.-Vi mando ‘alcuni partico» 
lari sui gravissimi danni:dal nubifragio, 

Nelle borgate di: Piante: e' Pedemonte 
fa una vera-desolazione; #0»; 

La strada da Aviano‘a Pedemonte è: 
interrotia, così: pure:quella di Somprado : 
a Piante. Su ‘questa:un’duppio argine 
iu jietsa-è scomparso; paracarri divelti, 
grossi. alberi d'alto “fusto sratlicati o 
schiantati, La strada ‘detta del Palaze: 
o Curbonil,.da Pedemonte:a Piante, è 
quasi distrutta, Sigg 

A Pedemonte le-case ai civici numeri 
66, 68, 69,70; 71, ele attigue proprietà 
Parcnuzzi: Innocente; Goitardo Gio; Bat-' 
ta, Rizzo Angelo; Rizzo Gio::Batta; Rizzo 
Basilio subirono:danni ‘gravissimi. 

A Piante la desolazione ‘è :ai:‘colmo, 
Le acque Fupotucbe del'Rio delia: Cava, 
daila Vaile Bornas,-allagarono improv-. 
visamente il-paese sino ad-un metro 6 
mezzo' di altezza: La popolazione dispe- 
rata, impossibilitata: ad ‘uscire, fuggi 
nei soffitti; pei-tetti-sugli ‘alberi. * 

Le ‘case più danneggiate sono quelle: 

121,2 ma da 
pertuttò: muri atterrati, mobiglia, at 
trezzi e utensili ‘trasportati, ‘scorte: di 
famiglia disperse, orti distrutti: La cam: 
pagna per una estensione di: circa 150 
ettari è.coperta di ghiaia; sassi; 

Di raccolti: per-quest’anno' mon ‘si. 
parla più, e assai probabilmente: nean- 
che i’ ano venturo; data‘la:condizione 
cui sono ridotti i'terreni; in parecchie 














famigiie il prodotto dei bozzoli è per- |: 


duto. L’avvilimento è desolante ; donne 
e uomini :piangenti. 


A Piante i maggiormente danneggiati | 1 


sono : Capovilla: Angelo 
Del Zotto Pietro, Capovilla. Angelo 
Domenico, Capovilia.. Angelo: fu :Gio=' 
vanni, Toffolo: Antonio, Capovilla: Vin-- 
cenzo, Cepovilla Natale, Capovilla Gio- 
vanni fu Gio. Maria, Capovilla Michele, 
Capovilla Daniele;.-De: Piante: Trucca:| 
Luigi, De Piante Trucca Maddalena. 
In cimplesso si. calcola. un: danno: 
superiore a centomila lire, 
la taluni vorrebbesi attribuire. 1a 
causa duel disordine avvenuto ‘iersera: 
a Piante, dove parecchie case ininne- 
ciano rovina, al fatto che nella..vicina 
antica e rinomata Cava di Aviano:che 
foraì i marmi anche pel teatro. di 
Vienna, si ba la deplorevole abitudine 
di gettare i materiali di rifiuto:nel 
sottostanta Rio, che raccoglie le acque 


fu: Agostino, 


di Valle Bornas, chiudendone lo‘sbocco, | 4 


.Ingrossate le acque: dalle persiste 
pioggie di questa disgraziata pi 
vera ed aumentate dell’impetuoso tra: | 
gano d’ieri, la gran massa di mate- 
riale raccoltavi Dio sa quanto tempo,. 
ha dovuto cedere alls loro forza in» 
vincibile, 

lersera verso le ventuna era-un:ace 
correre di vuriosi sulla strada di-Pe- 
demonte, per vedere lo spettacoio: del- 
l’irruenza delie scque dei rughi,.mà 
senza poter accedere al paese per.e8- 
sere la via, interrotta, ognuno ignaro: 
del resto dî quanto accadeva a Piante; 
tuttavia due giovani coraggiosi,.e. che 
meritano di essere qui ricordati .ad 
esempio, i fratelli Mario ed Emilio: di 
Antonio Cesare Marchi, ricco nego-: 
ziante di Aviano, non badando a.di- 
sagii, nè a intemperie, nè alla (ora 
tarda, muniti di torce a vento, intuito: 
il pericolo, accorsero a Piante .a.-pre- 
stare aiuto, dove e come poterono;:.-in. 
quella confusione di oscurità, di ‘altu- 
Vioni, dì schianti, di grida disperate! 

Fortunatamente (oltre. i ‘bachi -da 
seta) solo qualche pollo. e. un maiale; 
travolto con tutto il suo porcile, fu 
fono le sole vittime, : 

Pare che il Municipio concorra a 
sussidiare i più bisognosi e:che:i dan- 
neggisti implorino l'aiuto dal R. Go- 
verno e dianandino l'esonero dalle 










l'|'scendo-a ricavarne il migliore profitto 


'e-sviluppo.1 





“stris e Muzzatti pastificio 
:{ Morotti-e Do; 


dif 


/3:Gran' Finale ‘8.0: Doi 







“fveniva più; Egli 


colle 





Cronaca 


- Col Lo 


gli uffici della Patria del PAUL sa: 
ranno trasportati ‘in via: dell dela, 
nella caga che fa angolo 
Prefettura; a: resteranno 
della mattina alle otto dell 
lefono del ‘giornale “poi 

avviso ‘agli amici ‘e‘abbona! 
di faori, cha. volessero: favo 
comunicazioni, = ; 
Col:Lo luglio. 
si apre-un nuovo abbonamento al gior: 
‘nale, ai presi indicati in testa del'me. 
desimo.Il secondo semestrali quest'anno, 
‘sarà. particolarmente: importante ‘per 
1’ Esposizione: @ peri numerosi Con: 
grossi -che:. si terranno nella. nostra. 
Città: intorno ai quali fatti non man-' 
cheremo-di- riferire: estesamente. . 
-=.. Comune di Udine. È 
HE 5 ‘dine, 20 giugno 1903 
Anche: quest” ‘anno le ‘classi superiori 
delle pubbliche scuole: hanno compiuto 
il. solito: giro:d’istruzione ai: più note: 
voli stabilimenti industriali: della: città: 
dintorni, SRO: e 
Insegnanti: discepoli hanno oramai :; 
acquistata ‘asanefazione a tali visite; riu: : 

















d 








‘col:minimo: dispendio: di ‘fempo ;: per 
‘ciò: queste: non: sono: più: considerate 
come: un'aggiunta ‘0 un sopraccarico, 
si: piuttosto rome: naturale esplicazion 





‘ritraggono, consapevoli: ad‘ inconsape 
‘voli;. grandi benefici alla’ loro ‘coltura; 
intellettuale. ‘Cid indusse ‘ad. allargare .. 
la: cerchia: 
‘portata ‘l'attezione ‘degli alu 
non: soltanto «i visitarono: gli 
ammirati negli: anni: precedenti — 
sono:la: tessitura. di: cotone Barbieri 
Leskovio:e:comp,, la fabbrica: di’ cor. 
bici: 6: metri del‘cnv: Luigi Bs 












Ta: fabbrica: finmmiferi :delcavi::Iuigi..; 











Braidotti;.Ja “cartiera: del 
Fenili; la’ filanda:del':com 
“Giacomelli;:la:fabbrica: di 
del signor Carlo Burgh 
i ‘pelli del sig. Giuseppe 
Sonia Sebastitno "di Ti 
fabbrica di ‘saponi ‘del: 
Nimis, la litografia del 









“comp... 1a ferriera! dire 
cav. Giovanni Sendresen; 
Tosolini-Jacob: è :Barduse 
‘dei vimini:diretta. dat pri 
rico. Viglietto inoltre 
tati .i‘molini 












Mulinaris;:le:fal 






‘contribuirono 
Visite sienò rese 
grazie... L' 


fanteria esegui 





:Munivipale: 
Re Miohelis 


Soppi 
Verdi 






2 Sinfonia .« Festiva»: 





4 :Terzetto e'Finalé 3. carlo» 
6) nato 3. n 
"Mardi ORE, 

6 Pattuglia :«Taroa è d 

— Una gita Sociale; <.. 

Domani, festa di ii Aiovanni, si I’ U- | 

nfone velocipedistioa: O UR: tato a 

8. Pietro al Ratisone (emo 28 ‘oli si don visita i 

alla: vicina Grotta.:di S.: ‘Gi 

Partenza dalla: Sède:(Albergo 


Verdi 
Miohaéles 









Blta.stossa ‘6: provvederà all’ tiln- 
‘della: Grotta; iochi: di bengala. | 
— Un errore:di nome Si 
commettemmo ieri nell’ annunciare che 
il recentemente- nominato direttore del 
Collegio ‘di: Tappo: Wassermann non || 
;6 il: prof Alemanni, - 
to di | 
vona). . 









direttore del: ginnasio pare, 
Chiavari (e dot Aliprandi di 


«Curioso è -1° errore: nostro ; più ‘curioso 


che:il nominato non veriga, dopo es- | 
sere stato ‘a ‘visitare: e-la-città:@ il col | 
lo ‘e ‘aver:esternato -la:sua piena | 
soddisfazione per: entrambi, Della: sus . 











signora, la cui salute: non permetto .al 
Du egregio professore di: venire, ico 
‘ch'è giovane e fiorente, da chi de. 
E allora? com’ è sorto così repentino 
mutamento ? È 





Il servizio della Posta. 
Abbiamo stampato lo 1 








venute | 


:da Campoformido perchè il servizio di 


stribuzione ‘Jettere vi si fa una volta | 
al giorno: Ma: che dire ‘del ‘servizio - 
‘postale per le frazioni dello stesso Co- 
mune. di Udine, magari ‘distanti poco . 





“più di un chilometro. 6. meszo (Cussi- 


gnacco, ‘Rizzi 'ecc;) dove pure il servizio 
“fatto. una ‘volta ‘al i 
che impostando un 
le dieci, il destinata 3 
co domani salma a 00 dopo?. , 

IH Comune dovrebbe pensare un po. 
meglio anche alle frazioni È ; 
















































idustrie sulle quali fu dI 
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— Tombola di beneficenza, 
| Con Prefettizio Decreto 18 corr, fu au 
torizzata l'estrazione d’una tombola 
di Beneficenza a_ totale beneficio della 
Congregazione di carità di Udine, da 
tenersi in Piazza Umberto Lo il giorno 


riuli < 
a | {5 agosto p. v. alle ore 17 (5 pom.). 
ia della Letcartelle costeranno lire una com- 
i dalle6 presa la tassa di bollo. 
ra, Il to. — Cooperativa fra muratori ed 
n. 150; affinifdi Udine. 
città è L'assemblea generale dei soci è con- 
ci lora vocata per il giorno 28 corr. nei loca- 
} ji della sede sociale, allo oro 9. per 
trattare il seguaato ordine del giorno: 
3 4. Proposte del Consiglio circa alcune 
al gior. variazioni da apportarsi allo statuto 
el mo. sociale onde godere il beneficio deri- 
stanno, BE vante dall’ iscrizione della Società nel- 
te per l'albo prefettizio: 
i Con. ff 2. Nominadi unconsigliere e due sin- 
nostra BE deci. 
\ man. Il vice-direttore > S. Martini, goometra, 
— Consorzio filarmonico, 
ieri sera sì riunì in assemblea gene- 
1908 :' rale il Consorzio filarmonico per di- 
periori scutere sul modo da contenersì, in ri. 
Mpiuto guardo alla stagione d'opera dei mesi 
note- #&' di agosto è settembre del corr. anno. 
x città ME sappiamo ancora quale deliberazione 
| fu presa, ma fra giorni vi sarà nuova 
ramai É adunanza, in cui si prenderanno deli- 
e, riu. berazioni definitive. 
rofitto Bi — La lapide al prof. Alfonso Cossa, 
; per @@ che fu direttore del nostroR. Istituto 
derate BE! Tecnico e lo portò in quella fama che 
arico, tuttora conserva, sarà inaugurata ve- 
zione SB nerdi 26 corr. alle 15, nei locali a pian- 
tudin, BR terreno dell’ Istituto medesimo. 
o ed fi — Friulani premiati alle mostre 
ica, e agrarie dì Padova. 
un di. BE Fra i premiati, alle mostre agrarie 
essi } di Padova, notiamo dei friulani, i si- 
sape- ME goori Antonio Clama ed il marchese 
tura, ‘ Massimo Mangilli nostro concitadino. 
rgare MES 1 signor Clama espose piccioni viag 
di fu Bi giatorie si ebbe la medaglia d' argento. 




















5 Il sig.Clama fn premiato con due 
medagile d'argento, la prima per co- 
sigli comuni, la seconda per conigli 
di altra razza. 
Il march. Mangilli si ebbe la meda- 
glia d’argento par conigli di altra razza. 


“Sulla via dello sciopero, 


nella questione dei fornal. 
“Abbiamo accennato jeri all’ adunanza 
i fra le due commissioni: dei proprie- 
ari e dei lavoranti panettieri, L’ ac- 
i cordo non è stato possibile, Quella 
i Ssposo i limiti cui poteva giungere, 

pel ricevuto mandato — i quali rifo- 
rimmo ieri; questa dal suo canto, ob- 
biettò che quei limiti non p.teva as- 
solutamente accettare: anzi, non solo 
j non poteva rinunciare all’ abolizione 

del servizio p:l trasporto a domicilio, 
ma avrebbe dovuto Insistsre sulle sei 

lire di compenso per ogni quintale di 

farina lavorata, poichè molti dei suoi 

rappresentati eransi lagnati, in as- 
semblea, ch’ella fosse discesa alle 

lire 5.50, 

— E allora, convideriamo rotte le 
/trattative fino da oggi! — dissero 
qualcuno dei proprietari. 

i — No, no: anzi, noi non le consi- 
_; deriamo chiuse, Convocheremo di nuovo 

i nostri colleghi, ed esporremo loro i 
risultati di questa riunione. Vedremo 
cosa risolveranno. Noi non possiamo 
decidere senza prima udire il consiglio 
della federazione, 

E domandarono che i proprietari 
s'impegnassero a non fare alcun mr- 
tamento, fino a che Îa vertenza ora 
pendente non avesse una soluzione 
qualsiasi o non si rompessero addirit- 
tura le trattatve. 

— Ma voi, v' impegnate, in caso di 
ruttura, a darci un preavviso, per uno 
sciopero eventuale ? 5 

— Non pensiamo nemmero allo scio- 
pero, che d'altronde non saremmo noi 
a decidere: lo voteranno i soci, lo con- 
fermerà la federazione... Ma noi speriamo 
ancora che sì troverà una via di acco» 
modamento... 

— Lo speriamo anche noi. Capirete 
he, se potessimo concedere anche tutto 
quello che domandate, lo faremmo ben 
olentieri.. Ma, proprio, non si può... 

— Eh, se volessero... Per il servizio 
lel trasporto, potrebbero ingaggiare 
uomini appositi, come si fa in altre 


così 





he città... 

lel — Ma dove andremmo col prezzo del 
si pane ?... Aument» a voialtri, aumento 
DÌ, di spess per questo servizio... Non è, 
di ui, come in altre città, che si lavorino 


ama oome in ar! i: | 
tanti quintali di pane al giorno.. E ri. 
nunciare al trasporto del pane a do- 
micilio, non si può : l'esempio di Ci- 
vidale non incoraggia : vi si è verificata 
una diminuzione nel consumo del pane, 
in generale... Beninteso che noi par- 
liamo non per bocca nostra, ma come 
rappresentanti della volontà della mag- 
gioranza... ; 

— E chi sono, questi della maggio- 
ranza? 

— Non lo possiamo dire, naturalmente ; 
come non pretendiamo che ce lo diciate 
voi chi sono quelli della maggioranza 
vostra... 








Mercato bozzoli, 

UDINE. Prezzi registrati ieri: mi. 
nimo 380; massimo 4.—; adeguato 
giornaliero 3,88; quantità pesata chi- 
logrammi 57.60, in complesso, a tutto 
ieri furono pesati kg. 71.90 ; e il prezzo 
adeguato generale è di lire 3.80, 

1 REOESIMO. Acquisti da lire 3,75 a 

e è 


TOTTI Ice 
GAZZETTINO COMMERCIALE 


— Mercato della foglia 

Scarso il mercato d'oggi La foglia con 

bastone fu vendnta a L. 2, 250, 2.75, 

3, 4, 5.50. Di spogliata non non ne fu 

portata. . 
Mercato del grani 


Granoturco KI. 14,30, 14.50, 14.60, 14.65, 
14,75, 14.80, 15.—, 15.45. 
Fagiuoli 20, 25, 28, 30, 32 33, 


CORRIERE GIUDIZIARIO 


:: TRIBUNALE DI UDINE, 

Contrabbande. — Giovanni Fasiolo di 
Ippolito e Gorgonio Di Giusto di An- 
tonio, nonchè i rispettivi genitori Ip- 
polito e Antonio tutti di Treppo grande 
sono citati : i due primi figli 





i di con- 
trabbando ; i loro genitori quali civil- 
mente responsabili. Furono condannati : 
il Giovanni Fosiolo alla multa di L, 47, 
ed il di lui padre al risarcimento «ei 
danni. Assolti gli altri due. 

Por offeso al pudore. — Giuseppe Go- 
sgnach di Savogna, imputato di offese 
al pudore, fu condannato alla reclusione 
per mesi due e giorni uno. 

Por lestoni — Angelo Arigolti e Giu- 
seppe Battistella, imputati di lesioni, 
sono condannati; il primo a mesi 3 e 
giorni dieci, il secoodo a giorni 26 di 
reclusione. 

Furto — Marianna Stefanutti, Catte- 
rina Stefanutti, e Maria luigia Benve- 
nuta, furono dal Tribunaie, condannate 
per furto, a giorni 5 di reclusione cia- 
SCUDI 

CORTE 1' ASSISE DI TRIFSTE. 
Tesi si svolse il processo contro E 
milia D'Odorico d'anni 22 Ja Morte- 
glians, accusst> di avere buttato in mare 
Îa ricra del 22 scorso, la provria figlia 
illegittima Emma, nata quindici giorni 
prima, 

La D’ Odorico è un’ avvenente ragazza: 
naso acquilino, bocca piccola, occhi ne- 
rissimi, Al dibattimento serbò un con- 
tegno indifferente, quasi cinico. Alle 
domande del presidente rispose calma ; 
qualche volta, allorchè la richiedeva con 
insistenza di qualéhe circostanza, sulla 
quale non sapeva dare precise spiega- 
zioni, s° impazientiva. 

Alla sacramentale domanda del pre. 
sidente: Ha inteso l’ atto d' accusa ? Si 
dichiara colpevole ? risponde quasi stu- 





signore. Narra quindi che abbandonò 
la casa paterna a 14 anni e si recò a 
Capodistria, per servire come domestica. 
bbe delle relazioni intime con certo 
Corrad» prima, poi con certo D' Andri, 
che la rese madre, Nega di aver avuto 
relazioni iotime con altri. Da Capodi- 
stria venne a Trieste, perchè il D' An- 
dri, cui aveva partecipato la sua con- 
dizione, non voleva saperne nulla e le 
aveva anzi risposto : « lighete una corda 
al collo e vate negar». 
Ammette di aver amorreggiato an- 
che con certo Koscir; ma dice, solo 
«per metterlo alla prova », non con 
l'intenzione di sposarlo. 
— Perchè non disse al Koscir ch’ era 
incinta ? 
— Mah! Perchè non volevo. 

Aveva già deciso qualcosa, fin da 
allora, pare. 
— Niente deciso, 

— Cercava di nascondere, ad ogni 
modo la sua gravidanza. Portava il 
busto ? 

— Sino a sei mesi l'ho portato, poi 
l’-ho smesso. 

Dice poi che, venuta a Trieste, si 
preoccupò subito di trovar servizio. 

— Ma prima, non s'era recata a 
casa a Mortegliano ? 

— Sì e mi scasciarono. 

— Non è vero. Da un’ informazione 
del sindarn di colà, invece risulta che 
i suoi genitori la accornpagnarono qui 
da alcuni parenti... 

A Trieste, si occupò quale cameriera 
nella osteria A/ Rivio in via della Ma- 
donnina. 1 

— Disse a qualcuno di essere incinta ? 
— Quando se ne accorgevano... 

— E a chi attribuiva la paternità 
del nascituro ? Non diceva ch” era stato 
un giovane di Buie occupato nei la- 
vori ferroviari dell’ Istria ? 

— Sissignore. 

— Constato che oggi ella ammette 
quanto prima aveva negato. Le rincre- 
sceva di essere incinta? 

— Sieuro che mi rincresceva. 

— E che aveva deciso di faro ? 

— Di partorire e portare la creatura 
all’ Istituto dei trovatelli, a Venezia, 
— Non disse a sua cugina, la Azzaro, 
che lei amoreggiava con un giovane di 





La 
* da % 
Queste, press’ d poco, le discussioni, 
sempre calme e ragionate, che intercor- 
sero fra le due commissioni. Vedremo 
la piega che la vertenza andrà ad as- 
sumere. Certo, la distanza fra le do- 
mande degli operni e le concessioni dei 
proprietari di forno è serapre grande, 
poichè la conferenza di ieri non fece 
avvicinar la soluzione neppure di un 
passo. 











Capodristria e che, sbarazzandosi in 
quel modo della creatura, avrebbe po. 
tuto più facilmente farsi sposare da lui ? 

— Ho detto che non ave' o intenzione 
di sposarlo, tar 

— E perchò poi gli scriveva lettere 
amorose sino agli ultimi giorni ? 

— Sino agli ultimi giorni, no. 

— L'ultima lettera che abbiamo in 
atti è del 15 gennaio, Non ha tentato 


anche di abortire ? 


— Il D'Andri mi ha consigliata a 
farlo. Mi aveva detto che, prendendo 
del sale amaro, si abortiva: io ne ho 
preso una o due volte, poi «stufa,î no 
Boibazilà più ». . 

Quando si recò a Capodistria, per 
compiere il delitto, durante il viaggio 
ebbe cura di non far vedere agli uo- 
mini di bordo che portava un bambino 
con sè; lo aveva così accuratamente 
ravvolto nel «fazzolettone >, da farlo 
sembrare un fagoto come un altro. 

Due giorsi dopo aver gettato la sua 
orcatura in mare riparti «lla volta di 
‘Trieste ed ammette di essere stata 
accompagnate all'imbarco dal Koscir; 
ammette pure di essere andata a dor- 
mire, in compagnia di una sua amica, 
certa Pasqualin, domestica dalla signora 
Vouk. 

— La Pasqualin — che aveva tenuto 
al fonte battesimale la ‘cieatura — le 
domandò : «Che ne è stato della. pic- 
cina ? e lei come rispose ? 

— Dissi: La ho lasciata a Venezia. 

— Perchè non diro, nemmeno a lei 
un'amica fidata, la veri 

— Avevo « riguardo » |... 


Il verdetto è la sentenza. 





pito che le si domandi un tanto: Nos- | 


I giurati emettono, all’ unanimità, ver- 
detto negativo per il quesito riflettente 
il crimine d’ omicidio e, all’ unanimità 
pure, verdetto affermativo per il cri- 
mine d’infanticidi». 

La Corte condanna la D’Odorico a 
8 anni di carcere duro inasprito con 
segregazione in cella oscura un giorno 
all'anno, ogni 25 gennaio; nonchè al 
bando dai paesi dell'impero lopo e- 
spiata la pena. 

La D’'Odorico che, ancho alla pro. 
nunciazione della sentenza non rmostra 
alcun sintono di interasse, alla domanda 
del presidente: «Siete contenta? Vi 
adattate alta pena?» risporide sempii- 
cemente : 

— Xe tropo. 

Si riserva di ricorrere. 


Una dimostrazione contro uffiiali serbi 


La N. Fr. Presse ha da Pietroburgo: 
Nell’ Aguarium cei fu domenica sera 
una dimostrazione (entro alcuni uffi- 
ciali serbi, che, soggiornan» a Pietro. 
burgo e che si trovaron, in quello 
stabilimento. li pubblico, avvisato della 
Joro presenza, si - mise a gridare: 
«Fuori gli assassivi!» e tirar loro ad- 
dosso patate, uova ed altri proiettili ; 
nto che gli ufficiali dovettero andar- 
sene 


Torvibile nubifragio in Serbia, 


Trent' cito morti. 
Belgrado, 22. —— Giunge notizia di 
un nubifragio che causò caorr.i anni 


nel villaggio di Knjazevar Cioquata- 
uattro case roviuarono e 38 persone 
furono uccise. I danni ascendono a un 
milione di denari. 


Memoriale dei privati 
PROVINCIA DI UDINE. 


Municipio di Sesto al Reghena. 


Avviso di concorso 

al posto di Segretario Comunale. 

In seguito a volontaria rinuncia del 
vecchio titolare, a tutto 30 Giugno corr. 
resta aperto il concorso al posto di Se- 
gretario di questo Comune cui sta an- 
nesso lo stipendio di L. 1500. — nette 
da ricchezza mobile e che pagate ver- 
ranno in rate mensili postecipate. Con 
tale stipendio viene dato l’ obbligo al- 
l’eletto di fungere anche le funzioni di 
Segretario della Congregazione di Ca- 
rità. 

L’ aspirante uon dovrà avere meno di 
25 anni ili età nè maggiore di anni 35, 

l.e istanze in bollo da cent. cinquanta 
dovranno essere corredate dai seguenti 
documenti : 

4. Patente di abilitazione a fungere 
alle funzioni di Segretario. Comunale. 

2. Certificato penale. 

3 Atto di nascita. 

4. Situazione di famiglia. 

5. Certificato di bucna condotta del 
Comune 0 Cumuni uve ebbe a prestare 
servizio. 

6. Ogni altro documento che valga a 
provare i servizii prestati in altri Ce- 
muni, 

La nomina è di sp ttanza di è Cons giio 
Comunale e i’ eletto andrà in carica non 
tosto avuta notific-zione di tale nomina 
Superiormente approvata. 

Sesto, li £ Giugno 1903. 


Il Sindaco ff. 
Antonio Cozzi. 
N. 484 
Il Sindaco del Comune di Osoppo 


avvisa 
E° aperto il concorso al posto di Mae 
stro di 3.a classe maschile nella Scuola 
di questo Comune, cui è ar 
stipendio di |. 750.— paga 
mensili postecipate, 1 
La nomina sarà fatta secondo le ili 
sposizioni della nuova legge 19 feb- 
braio 1903 N. 45 e le istanze di aspiro 
— in bollo da cent. 60 — corredate 
dai documenti di rito, devranno essere 
prodotte, a questo Ufficio Municipale, 
non più tardi del 34 luglio p. v. 
Dal Municipio, 1 
Osoppo #4 Giugno 1903. 
il Sindaco... 
F. Bigaglia 










































. Comuns di Barcis, 
A tutto 5 luglio pv. è aperto il 


Stabilimento Bacologice 
Dott. Y, Gostantini 


IN VITTORIO VENETO 
sola confezione 


dei primi Inoroocio dellulari. 
Lo Iner, del Giallo col Bianco Giapp. 
Lo Iner. del Giallo col Bianco Corea 
Lo Iner, del Giallo col Bianco Chin 
Lo Iner. del Giallo indigeno col Giallo 
Chinese ( Poligiallo Sferico ). 
Il dottor conte Ferruccio de 
Brandis gptilmente si presta a ri- 
cevere in Udine le commissioni. & 


Non adoperate più tinture dannose 
Ricorrete ali’ INSUPERABILE 


Tintura Istantanea 

R. Staz. sperimentale Agraria di Udine 

1 campioni della Tintura presentata 
dal Sig. Lodovico Re, bottiglie 2, N. 1 
liquido incoloro, N. 2. liquido colorato 
in bruno; non contengono nè nitrato e 
altri sali d’argento 0 di piombo, di mer- 
curio, di rame, di cadmio; nè altre so 
stanze minerali nocive. 

13 gennaio 1901, 


@concorso aÌ pasto di segratarin col eti. 
pendio di lire 1500 nette da R, M. Do- 
cumonti di. rito 
Barcis, 15 giugno 1903. 
I Sindaco f, f 
Carlo Fantini. 





Bisi dire. 





QUARANTAMILA LIRE 


in tanti premi convertibili in denaro, il 
Comitato della Esposizione Regionale 
meite a disposizione dei Vincitori della 
Lotteria promossa a fovore della Espo- 
sizione stessa. 

I premio maggiore consiste in una 
Colenis Agricola compost: di casa co- 
lonica con stalla relativa e di campi 
friulani 63.34 coltivati a prato e ad 
aratorio. E' sita in distretto di S. Vito 
al Tagliamento e precisamente nel Co- 
mune di Sest» al Reghena, frazione di 
Marignana. 

A questo premio, di molto superiore 
al valore di L. 20.000, seguono altri 
1499 premi minori in modo da assicu- 
rare una vincita ad ogni centinsjo 
completo di numeri. 


I biglietti costano UMA LIRA e si 
trovano in vendita in UDINE E PRO- 
VINCIA presso tutte le Banche e Cam- 
biovalute, presso la locale Cassa di 
Risparmio e presso incaricati speciali. 


Por richieste od Informazioni rivol- 





11 Direttore 
Prof. Nallino. 
Unico Deposito per Udine 
presso îl parrucchiere Lodovico Re 

Via Danîele Manin. 





Ferro 
Liquore ricostituente 
N chimo D.r VIN- 
CENZO ARGENTO di 
Palermo, medicodella 
R. Casa, scrive: 
Sin dal periodo dell'E- 


sposizione nazionale în 
questa città, ho adope- MILANO i 


rato ad intervalli e secondo le occasioni, 7 
il FERRO-CHINA-BISLERI e posso assicu- . 
rare di averlo trovato sempre utilissimo * 
come tonico e ricostituente, nonchè gradito 
e di facilo somministrazione agli infermi, 
che per loro natura sono negativi a pren- 
dere rimedi. 4 
i ACQUA DI NOCERA UMBRA 
i (Sorgente angelica) 
j Raccomandata da centinaia di atte- } 
stati medici com igli 








-China-Bisleri! 


Solo sins? | 


fomifato Assuntore della Lotteria 


Via Prefettara N. 11. 





3 are rimametiaoir. 





Diritità 
esausta 
JIMPOTENZA 


SPERMATORREA 


Sterilità — Fiori bianchi 


natia 


Perdita di memoria 
Polluzioni o perdi 
involontarie notturne 
sì guariscono con | 


GLOBULI. o 





RICOST:FTUENTI î È 


dei dottor TAYLOR ILARIA neana 


foina ferre el "e x o, 
DOMANDE e OFFERTE 


® flacuni + VELO 
[Vedi in 4.4 pagina) 


IA RI SAN 
gartoria e deposito stoffe 


in liquidazione 


UDINE - Piazza Vittorio Emanuele 
Via Belloni, Casa Bliero Jo piano. 


E' aperta la liquidazione di tutta la 
merce d’ Estate e d'Inverno, della mia 
Sartoria, col ribasso del 40 0g e più. 

A colfero che acquisteranno Meree 
d’ inverno, oltre lo sconto già segnato 











Velocipedisti! 


Sono arrivate le nuove biciclette e 
ran sociclette modelli 1903 della grande 
fabb ‘ica italiana $tucchi & © (giù 
Prineti! & Stucehf). 


Rivolgersi al Deposito Pianoforti di 


Luigi Cuoghi 








Via della Posta N. 10 |. ogni pezza, do ancora i seguenti 
sconti : i 

U DINA “A chi compera perL.50 il 5009 

n » » » » » 100 » 100710 

Nuova osteria. > 00» » 150 »1500 

d» » » » > 200€ più » 20.0] 

La sottoscritta rende noto di avere Unite assieme 4 persone odranno Si 


20 00, anche spendendo lire: per 


ognuna. 
Avviso inoltre, chi ne avesse inte- 
resse, che sono disposto a cedere l’.in- 
tero andamento della mia azienda, 
dando tutto il mobiglio ed attrezzi re= 
lativi, a condizioni vantaggiosissime. 


Maddalena Salvadori. 113 . Pietro Marchesi. 
L— 2 0 0 a 0g. ° £ o. e e. 


cet... BAGNO COMUNALE "MT 


Porta Venezia Porta Venezia 


wo Stabilimento di Cura sex 


IDRO-ELETTRICA 


massaggio - termoterapia » tremuloterapia 


seransod FANGHI Dosssso 
SEO TEO SP FIS e r 


ARTA 


Stabilimento Idroterapico - Elettroterapia completa 


Ginnastica Medica - Lawn:fennis 


GRANDI ALBERGHI GRASSI 


‘Aperti da Giugno a Settembre 
Proprietario Cav. Piero @rasst:- Medico Consulente e Direttore i 


On.!* Prof. Cav. Pietro Ibertoni dell’ Università di Bologna | » 
Medico Interno Prof. @iastb Coronedi dell’ Università dî Sassa; 
Acqua purissima = Amenepasseggiate » Clima dolo 
= Cucina veneta + Scelti vini nostrani © Prozzi 
modici. De, . 3 


aperto in Udine via Liruti No 30 
un’ osteria AL MODENESE fornita 
dei miglinri vini nestrani, meridionali 
e di lusso della ditte A. Pedote, e di 
avere altresì fornito ?° esercizio di birra 
gazose e liquori, 

La conduttrice 














DALLA ADOA ARA DIET 


Alpi Carniche 


eorrrrrervervrvore ” 





SILLIARAARAADRA IA 
Alpi Carniche 















































4 Villa 0 


Quando, pochi minuti dopo, egli in- 
tese risuonare, per l'ampio scalone di 
pietra, il passo di Goffredo è di Giorgio, 
è vide le loro lunghe ombre fantasti. 
camenta ‘proîettàrsi sulla parati del 
vestibolo, si alzò dalla panca, ove s'era 
seduto cogitabondo, e fattosi innanzi, 
disse concitatamente : 
Padron..Goffredo !... Sapete voi chi 
fraccoltò sotto il ‘vostro tetto, 

ta..sera ? 
3 ST — rispose il padrone dell'O- 
liveta, col suo .laconismo abituale. 
< i L'aveta riconosciuto anche voi, 















eci Puro da venti. 
quattr anni non, ci trovavamo di fronte.. 
“LL State in guardia, Padron Goffredo... 
Quell'uomo ha fatto parlar molto, in 
gioventù, per le sue porfidie... 

—— Che sì può temere da un uonw 


che non ci odia e che non è animato 
da cattive intenzioni contro di noi?.. 









ef), 
ppt 


* frrescativa, Antibilios 


















da 12 dosi (litro) o 


(L. 0.60 ‘oltre T6 spose postali) 


| POL 





lattie del sangue 


© del ricambio materiale 
(Anemia, Clorosi, Scorbuto, ecc. Gotta, 
Vidbete, Rachitismo, ecc.) 
Specialista D.' LUIGI CAMURRI 
Visita îl martedì, il giovedì e il sa- 
bato, dalle 9 alle 10, presso la far- 
maola GORMELLI angolo di Via Cavour 


da Via Paolo Canciani, 29 
pofeniin i fiammiferi della Banto Alt- 
È rolerila ghiori perchè dalla loro diffu: 


sione, la Società può ricavarne un utile 
considerevole. 4 


#9 


3 











I RIT7O NES 
SE). RARMAGA CIABURBI= car pn 


Vendita anche In tutte le farma 











pri 











vr 

























2 Ciò cha può attendersi colui che 
1 imprudantemente, Invece fi sescniare 
fe calpestare la ra, da tiene presso 
ili sò e l’accate sasa è 
| — Voi dunque, Giuliano. nm l'a- 

to invitato ? i 

-— No, perchò mo lo augirerei pre- 
{sentemente ben lontano da qui L.. Din 
voglia che questa 
di‘qualche disgrazia 

‘noi ché 

portare sfortuna? 

> Honostro Giuliano questa sera — 

aervò Giorgio — veda le 
nero . 

-— No, no: Dio to volesset., — ri- 
spose mest + e seotando il capo, il cu- 
stode, Poi, dopo alquanto; continuò : — 
Feco, presentemente mi spiego benis- 
simo il canto inte del: gufo, ieri 
notte, sul corn me di mezzo, quello 
proprio vicino alla mia camera... li, 
botato: in quel posto, il gufo non 
cantò che quando irovammo annegato 
laggiù, tra Je canne, quel: giovanotto....; 
ed una volta antora, padron Goffredo: 
quando ‘morì «vostro padré, vche?*Dio 
abbia nella sua ‘pace... Liò ricordate ?... 
Ve lo dissi allora... 


venuta nor sia foricra 


ie 1 i 
buona azione possa jr 





Giorgio, peraltro, im po’ supersti 
come tu'ti i pescatori, andava. rimit.- 
pinaado nel evi vello che fare il ver 
chio Giuliano poteva aver ragione, 
che forse i i prosontiraonti nei 
orane da ma voleva. nio- 
strurci forte 
narone 
dopo il 
asilo, finchè ottenne 
i sero la loro par 

tir ore, per si jstere 

mento di Adriana. 
Fu uit gran giorno, quello, per tutti. 
Fin dal mattino si videro arrivare a 
cavallo i padroni delle più rieche fat- 
torie, a, dieci legho intorno, portanti 
con oro, secondo l'usanza dol paese. 
la moglie ed i figliuoli, Vestito, le donne, 
dei loro abiti di nozze che il costume 
Ì vuoi serbati per la circostanza, il loro 
| gruppo presentava un bel colpo d’oechio 
; Colla vivacità dei colori sullo sfondo 

verd: dei’ prati davanti all Oliveto, 
| Bella come una regina col suo candido 
È vestito di'séta, con lò scarpine bianche 

ed il velo-in capo, Adriana prose il 
bracciò di: Giorgio, sceltole dal padre 
quale:padrino e cavaliere; onore ch'egli 




























Gli agltri, due crollarono le spalln. aveva accolto con fiérezza, ‘indossando 








RE O pe 
e -- << 








na vecchia.un 


per l'occasione la . i 
ndosi-nelle 


forme da marinaio 003 
mani gresse e-callos: 
i. Ro 


fun _ealdo brindisi ni riostri. ompiti p, 
dunque, a voi mi rivolgo... vorreste digg: 
il vostro nome? ; 
Lo strantero puardd lizza 
frada i 
e Avete 






















sente. 


1V0; AM inn 
ii qiiello 4! br alla tha Sato 
per chiedermi ibuonie? È È 
sun altro... 
ermaria 2 5 
1 onora di camp; 
nessun Altro ; parola die 
duale nessuno ha mai detto 
+ Iibbene ; io mi chiamo 
di Molère. } BS 
Questo ‘nome, lanciato, .. 
ie can un tono disprezza 
rità holla riuniotie 1 
| produsse uno; si 
si fece un 


ippie, . 
sala valina del ca- 
sonntori d'acm 
ia'hasabini b 
ano sil conti 










lio, precedute d 
iva e di tamburi 
povestiti che 
fiori ed erbe odore 

Nefla sala m: 
lande di veri odi 
Hillà, dì rose varispinte, cra stata ime 
bandita una tavola immensa; e  mal- 
grado fossero-moltissimi i commensali, 
tutti trevarono «posto. .Le vivande. si 
succedevano le une alle altro, fini e 
squisite; e comparivano:s1 
tiglio ili stravecthio c I 
cervelli -allargando .i cuori 
brindisi alla folicità dei fi 
sposa elie sorrideva seréntà; i 
bella nelle molli vesti di seta‘ bianca. 
Dopo i primi evviva, Goffredo: si'vdlse 
ad un tratto verso l’ ospite ‘che ‘gli‘se- 
deva alla destra: 3 

— Signore — gli disso «gentilmente 
— è l’usanza nei nostri paesi di faro 

























hir- 





























levarsi 
li dispetto, 
ù tto nata rapida 
e sdegnosa, impose ai commensali |, 
ciilma; poi con vote” sicura e” nasa 
che fece stupira' 6 ‘indignare Li e 
Vatosi in: piedi ‘invito: CR 
cala salute del 


laiido di Mdlbre 1 





7 (Continna) 





cque niinerali artificiali Sterilizzate,..Galciolitica, Ferrugi- 
nosa-arsenicale, blandamenté lassativa, Litiosa, Salina-rin- 


a ecc. 






















x noi f 
13] ALCALINA DUPRE| (rano Prix | PURGATIVA DUPRE|* & 
ov (uso Vichy) È È sara” i 
Ei DIURETICA Parigie Londra Guarise® la Stitichezza e edi 
040] DIGESTIVA È idi dò, ) 
si pissaranTtoi SALI le Emorr OH Li QEEGI u> 
EE o e Ie Congestioni Viscerali f 6” {ig «mm 
sii Bott, mezze speciali * du È 
4 anereni Mstoranei se. a ISBAD | a 1 mignior purganto! |f € 
î RIE RISE TE SNSIZITI] efficacissimi : e î we, 
L Polveri D Montecafini pei bruciori di stomaco, nei SPUMANTINA: © 
| fftificiale ‘in'’Scatole ‘’ tatarri. intestinali; eco. Gazosa.in polvereai vari profumi 








ttenuti con Sostanze È 
purissime 0°" ** 


VERI VICHY 


ARTIFICIALE 
in scatole da 10 dosi (litro) L. 0,50 — ‘da 20 dosi (litro) L. 0.90 oltre le spese postali. 
i Vendità' presso le farmacie e Drogherle: Depositario in Udine Sig. Giacomo Comessatti.. 


“BOMANDE-e DAFERTE: 


PREZZI D'OCCASIONE è posto in 


iste Paltati 
sistetna' Bastanze! 


20 cavalli. Rivolgersi a Giornale, 53 


iii 
PPARTAMENTI civili -d’affittare tro- 
Avansi in sub, Cussignacco Casa Mol- 
menti, 180 
Rivolgersi allo studio del medesimo. 








VENDESI a Tolmezzo (Carnia) elegante, 
comodo villino. Per 


trattative rivol- 


gersi al proprietari Bill 


LABORATORIO REGIA 


di CERRET 


ani Luigi. 








a 


Tale il simbolo, e tale l’ effetto 
parato di azione superiore per 








INTRO la 


 Neurastenie 


romuro di l'erro Ciaburri 
(Inseritti nella Farmacopea) 
Liquido (Bromiron) lire 5.50, 


Plliole lire 3. 


MALARICIDA 


e edufdorate por bambini L. 3. 


TDROCHININA 








in scatole da 6 dosi (bicchiere) 
(L. 0,50 oltre le speso postali) 





O. SANNITA 
«,.. Come lampada che sta per spegnersi 


“Anemia, Glorosi, Pallore delle Fanciulle 


ricostituento generale di primissimo ordine, è il vere speciflco :contro ta 
MALARIA e_le sue infezioni, — In pasticche compresse: opppre Mguido 


‘solazione dosnta di chinina nell'acqua da usarsi ‘anche sullo zucchérò; 
nel caffè, ovunque è indicata l'azione del Chinino. — " 


Impianti completi per illuminazione:+ Appàari cechi ‘portatili ai ut otene 
per qualsiasi uso - Cucine brevettate garantite > Accessori d'ogni genere, 


CARBURO DI CALCI 
Gatalogo dettagliato gratis Ing. 1. stona Via} 























0 COGOLO 









pro 





‘nil 


F 
16:48 





f 


FRANGESG 












MPORTANTISSIMO !!! Nell’ interesse 
degli acquirenti per l’ installazione di 
motori a gas, gas povero, ‘alcool, pe- 
trolio, benzina, chiedere preventivi e 
ragguagli alla Ditta: G. B. Marzuttini 
e C.i, unica rappresentante per città e 
provincia della Casa. « Tangyes» di 
irmingham, Deépositariadelle ben note 
e insuperabili | biciclette ‘ « Marchaud » 
con accensione al. magnate, Visibili le 


8.30 2125 
10.40 i A. 825 i 
{9.46 |M. È 12,55 
20.28 .i D.17.30 PH 
|'| Da Udine a:tividale |: Da Cividale = «n Udine 
M. 10,42 10,39 | M. 6,46 1746 
M. 41.40 1427 È M.10,53 1148 
M. 18.5 37 i M.1235 13.6 
M. 45.23 20.50! sa7dn. 17.48 


| Da Udine 8. /@iergiò i Da S.Giorgio a dino 





stesse in Piazza Umberto Lo N: 10, al- 
l’Officina Marzuttini, con annesso @a- 
rage costruito per comodo dei ‘Signori 
Automobilisti. ss 


Si caricano accumulatori. 





FARMACIA GIABUR 





cui si aggiunga nuovo olio...» 
che si ha dall'ANTIGLOROS!, pre- 








nacopea Ufficiale 





è Far 


, Epilessia, Isterismo 








. L,Ta boccetta. 










‘apeciale, in 4 pagine, pei fanoiulli, 
svaghi, a giuochi, n anenrase, ceco. offrendo 
così alle mailri il modo più facile por istraica 
a occupare piacevolmente i loro figli, 








Hoepli, Milano.o presso l’Amministrazz 
nostro Giornale,” RE one del 


D 


PMazzini 9, 











. TROUBETZK ar 


ORARIO PELLE FERROVIE 


S.ilorglo Pot 


Di 8.47 È MF 






I 


PARTENZE ARRIVI | PARTENZE" aRRIVI $ 0:24 D.- 18.47 
! 3 PM M.13.45 


0; 15.45 
D. 49.44 





Pa 
o 
D. 
o. 
0. 
i 


Veniùsig Portog. Casarsa 
Ai 5,308; 


siTriate ; Ri 9, 





















M. 7:24 842 i N95 9.83 
MI, 13,16 1445 I MA450 SMEG 
M, 17.56 18,57. 45,50 


Mi. 20,30 









uovo -: in Udine 


IL NEGOZIO DI, DROGHERIA 
EX GIACOMELLI, 7 
Rivolgersi per Ma TATA ( - 


LA STAGIONE MALATTIE DEGLI OCCHI 
LA 9 A150 N DIFETTI. DELLA VISTA 
IL FIGURINO. DEI BAMBINI 


Specialista D.r Gamibarotto 
La Stagione e la Salson sono ambédue e- 


Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 5, ec- 

‘cettuati l'ultimo Sabato ‘e ‘seguénte Domenica 
gunli per formato, per carta, per il testo è 
gli annessi. La grande edizione ha in più 368; 


d'ogni mese. 
gurini colorati all’ acquerello, 


: Ma Poscolle n. 20 2 
‘Vislie GRATUITE A_I POVERI 
In un anno La Stagione è La Saison, a- 
vendo eguali i prezzi D abbonamento, danno 


Lunedi, 6 Venerdi, ore 41 
ala Farmnroia Filippuxzi. 
in 24 numeri (due a} mose), 2000 incisioni, 36 
figarini colorati, 12 panorama a solori, 12 a) 


pendici con 200 modolli da. tagliare 4800 di- P T of. E CHIARUT INI 


segui per lavori famminili. SPRCOIALISTA: 


PREZZI D'ARI ENTO: Va igi ; ini 
REZZI D'ABBONRMENTO pr lb M alati Tolerne è Nervoso 


per i Italia Anno Sem, 
1? Gm 15, 
consultazioni 
ogni.giorno «dalle oro:11:4;2alte 12 12 
fa za: Morsatovuoro' (S.- Giacomo) n. 4. 


PIBTRRAITO SREIETETE TTT TRI OT 
Dott. TEO ERSETTIG 
Allievo dello Cliticho di‘Vicnna 
Bpecialisia por P Ostobricia -Giaocologia 
@ per do malsilio dei -bambiaî, 

| Gonsultazioni ‘dallé 11 alle 12 

tutti i giorni oscottuati i festivi È 
VIA LIRUTTI N. 4 


5 CARTOLINE ILLUSTATE ‘a ‘co- 
lori:ed-a nero bené ‘assortito pi 
sole 4 inviare cartolina=va- 
“glia allo Stabilimento” musicale” Amuil- 
Bale Morgante, Udine. 1 













tappo 
Hrott È 












Trim. 
2.50 


» n dI 

bambint è la pubblicazione 
a o-pratfeamento più atilo per le 
e «i occupa esclusivamente dol ve- 
mbiui, dol qualo di, ogni mase, 
nna settantina di splendide iltu» 





Piccola edizione L. 4.50 
Arande . 

Il figurino def 
più sconomica e 
famiglie, 
stinrio dei 















in 42 pagin 
astrazioni e 











nomia di 2pa: 
Ad ogni numero di 


Figuri, 
va unito 1 grillo i fgunino del Bambini 


et: focolare, supplemanto 
sledicnte a 
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PREZZI D’ ABBONAMENTO: 
Per un anno L. 4.— Semestre L. 2,50 
Per associarsi dirigersi all’ Ufficio Periodico: 












FFITTARE stanze 
studio, magazzino ci 





piano terrà uso i — 
‘abitazione Via 


481 










